
Costruzione del muro il 13 agosto 1961

Mauerbau am 13. August 1961

Famiglie divise salutano i loro parenti all‘est
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1961: Nato a Berlino Ovest.

Un padre mostra il suo bambino ai parenti oltre il muro.

1961: Geboren in West-Berlin ... 

Ein stolzer Vater hebt sein Kind über die Stacheldrahtkrone der Mauer, zeigt es den Ostverwandten auf der anderen Seite der Straße
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1979: Spensieratezza infantile all‘ombra del cortile mortale. Due bambini di Berlino giocano a calcio per strada.

1979: 

Kindliche Unbeschwertheit im Schatten der tödlichen Grenze. Zwei Berliner Jungen beim Straßenfußball.
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13. 8.61: Bernauerstrasse
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27 Agosto 1962

Gli ultimi metri di Berlino libera….

27. August 1962: 

Die letzten Meter freies Berlin. Auf der Westseite, am Checkpoint Charlie, bestaunt ein Junge einen Polizisten
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Potsdamer Platz, 60er Jahre                                        
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18 Ottobre 1961

Finestre murate nella Bernauerstrasse
Zugemauerte Fenster von Wohnhäusern in der Bernauer Straße 18. Oktober 1961 
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Il muro di Berlino è sparito

Die Berliner Mauer ist verschwunden. Das Interesse daran aber nicht. Zumindest fragen sich Berliner ebenso wie Touristen, wo dieses historische Bauwerk eigentlich entlanglief, und begeben sich auf die Suche nach seinen Spuren. 
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Zugemauerte Tür eines Ost-Berliner Hauses an der Sektorengrenze zwischen Treptow und Neukölln
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Aufgerissenes Straßenpflaster am Brandenburger Tor, 13. August 1961 

Foto: Horst Siegmann/Presse- und Informationsamt der Bundesregierung 
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West-Berliner Junge am Stacheldraht: Mitten in der Stadt am Ende der Welt, 13. August 1961 

Foto: Polizeihistorische Sammlung des Polizeipräsidenten in Berlin 
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11.11.1989: Angehörige der DDR-Grenztruppen reißen ein Stück Mauer ein
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Dominoaktion

Fast eintausend Dominosteine sind bisher von Jugendlichen künstlerisch gestaltet worden, der Großteil von Berliner Schülern. Internationale Anbindung erhält das Projekt u.a. durch das Goethe-Institut, das als Kooperationspartner mit einer "Mauerreise" die Dominosteine in verschiedene Länder bringt, in denen Teilung und Grenzerfahrung noch immer den Alltag prägen, und künstlerisch gestaltet. 

Im Rahmen der Veranstaltungsreihe MUR|MURS|MAUER|ECHO des Institut français haben Jugendliche gemeinsam mit Künstlern weitere 15 Dominosteine gestaltet. Am 9. November sind diese ebenso Teil der Inszenierung am Brandenburger Tor. 

Fakten zum Dominostein
Das "Fest der Freiheit" am 9. November will auch vermitteln, dass die Ereignisse von 1989 und der Fall der Mauer nicht nur Deutschland, sondern Europa und die Welt verändert haben: "Deutsche Geschichte mit Dominoeffekt". Bereits am 7. und 8. November wird die Dominogalerie mit den etwa eintausend übergroßen Dominosteinen auf einer Länge von etwa zwei Kilometern vom Reichstagsufer über das Brandenburger Tor bis zum Potsdamer Platz zu erleben sein. 
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· Per 28 anni, dal 1961 al 1989, il muro di Berlino ha tagliato in due non solo una città, ma un intero paese. Fu il simbolo delle divisione del mondo in una sfera americana e una sovietica, fu il simbolo più crudele della Guerra Fredda. Qui si racconta la sua storia.
1975 wurde die dritte durch die vierte Generation der Mauer ersetzt. Die sogenannte Grenzmauer 75 bestand aus 3,60 m hohen Betonelementen, welche einfach aufzubauen waren und sich als widerstandsfähiger gegen Umwelteinflüsse sowie Grenzdurchbrüche erwiesen.
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	Segment der 4. Generation der  Berliner Mauer 

	Offizieller Name 
	Stützwandelement UL 12.11 

	Höhe (ohne Röhre) 
	360cm 

	Breite 
	120 cm 

	Gewicht (ohne Röhre) 
	2750 kg 

	Einkaufspreis 
	359 Mark der DDR pro Segment 

	Anzahl 
	Ca. 45 000 Elemente wurden um Berlin verbaut.
Anschaffungskosten: 16 Millionen Mark
(16 155 000 Mark)
Zum Vergleich, Preis eines Brotes: 1,04 Mark 

	Quelle: Dokument VS-Nr. H095 931, 2.Ausf.


Anno 0 - la Germania è in macerie

	Quando la Seconda Guerra Mondiale nel maggio del '45 finì, la Germania era ridotta a un enorme campo di macerie. 
Questa guerra, fortemente voluta e cercata da Hitler, aveva portato al bilancio agghiacciante di 

55 milioni di morti e 35 milioni di feriti e la responsabilità era unicamente della Germania di Hitler. 

Le città tedesche assomigliavano 

a dei paesaggi lunari.
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Hamburg 1945

Lo stato nazista non esisteva più
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Oltre a milioni di persone che avevano perso la casa per i terribili bombardamenti a tappeto delle grandi città,

12 milioni di profughi tedeschi, 

soprattutto dalle regioni dell'Europa dell'est, si trovavano per strada, tra un campo di accoglienza sovraffollato e l'altro, 

tra la fame e la disperazione.

La conferenza di Potsdam
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Da sin. a destra: Churchill, Truman, Stalin

    Gli alleati decidono la divisione della   

                           Germania

1949: Divisione della Germania
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La Germania viene divisa e occupata dalle truppe americane, sovietiche, 

inglesi e francesi.

La divisione della Germania
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La stessa cosa succedeva con Berlino
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   La città venne divisa in quattro settori
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 La nascita di due stati tedeschi

1949
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Nel 1949 nascono 2 stati tedeschi, 

la BRD con capitale Bonn nell’ovest 

e la DDR con capitale Berlino Est nell’est.

Berlino Ovest, anche se circondata dalla DDR, fa parte della Rep. Federale (BRD).

In mezzo ai due stati la frontiera 

severamente sorvegliata.

Comincia la 
"Guerra fredda" 
tra l’Unione Sovietica e gli Stati Uniti


L'Unione Sovietica cominciò immediatamente a ricostruire la "sua" parte della Germania secondo i propri piani. 

L'Unione Sovietica che durante la guerra aveva pagato il prezzo più alto in vite umane e risorse chiedeva adesso un risarcimento altissimo alla Germania: intere fabbriche, tra cui quelle più importanti, furono portate in Russia, ingenti quantità di materie prime servirono per anni come pagamento dei danni della guerra. 

Ma così Stalin si creò molti nemici in Germania, compromettendo molto l'immagine dei russi come "liberatori dal nazismo".

Il Piano Marshall e il Miracolo Economico




George Marshall

1880-1959

 Politico statunitense

Legò il proprio nome al piano per la ricostruzione europea dopo la guerra.



	


"Wirtschaftswunder"

Negli anni 50 la Germania occidentale visse un fortissimo boom economico, erano gli anni del cosiddetto (miracolo economico). 

Aiutata all'inizio dai soldi americani, 

la Germania Federale riuscì in breve tempo a diventare nuovamente una nazione rispettata per la sua forza economica. 

La Volkswagen diventa il simbolo del nuovo benessere!




La grande fuga all'Ovest

Questo benessere, nella Germania dell’est se lo sognavano.

La parte orientale della Germania faceva molto più fatica a riprendersi economicamente.

Sempre più grandi diventavano le differenze tra la BRD e DDR per quanto riguarda lo standard di vita.

In quegli anni il confine tra est ed ovest non era ancora insuperabile e per tutti gli anni 50 centinaia di migliaia di persone fuggivano ogni anno dall'est all'ovest; quasi la metà di loro erano giovani con meno di 25 anni e spesso persone con una buona formazione professionale, laureati, operai specializzati e artigiani, che all'ovest si aspettavano un futuro più redditizio e più libero. 

Dal 1949 al 1961 più di 2 milioni di cittadini della DDR  fuggono dal regime comunista nella Rep. Federale, cercando migliori condizioni di lavoro e di vita.

Numero di persone fuggite dalla DDR:

totale (1949-1961): ca. 2,6 milioni
media annuale (1949-1961): ca. 220.000
popolazione totale della ex-DDR: 17 milioni
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La foto dell’anno 1960 mostra profughi 
da Berlino Est e dalla DDR
A Berlino dal 1949 al 61 ci si poteva muovere liberamente tra i 4 settori e questo significava l’unica possibilità di fuga nell’occidente. A Berlino i profughi venivano trasportati nella Rep. Fed. con degli aerei.

Ecco perché la DDR costruisce un muro attraverso Berlino, per fermare la fuga.

L'erezione del muro 
(13 agosto 1961)

Nelle prime ore del 13 agosto del 1961 le unità armate della Germania dell'est interruppero tutti i collegamenti tra Berlino est e ovest e iniziano a costruire, davanti agli occhi esterrefatti degli abitanti di tutte e due le parti, un muro insuperabile che attraversava tutta la città, che divideva le famiglie in due, e tagliava la strada tra casa e posto di lavoro, scuola e università. 

I soldati ricevettero l'ordine di sparare su tutti quelli che cercano di attraversare la zona di confine che con gli anni fu attrezzata con dei macchinari sempre più terrificanti, con mine Anti-uomo, filo spinato alimentato con corrente ad alta tensione, e addirittura con degli impianti che sparavano automaticamente su tutto quello che si muoveva nella cosiddetta "striscia della morte".
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Il muro davanti alla porta di Brandeburgo

· Lunghezza del muro di calcestruzzo: 106 km 
· Altezza del muro di calcestruzzo: 3,60 m 
· Lunghezza di altri impianti con recinti fortificati e filo spinato: 127,5 km 
· Altezza dei recinti fortificati: 2,90 m 
· Torri di osservazione al confine intorno a Berlino: 302 
· Larghezza del territorio all'est (davanti al muro) al quale si poteva accedere solo con un permesso speciale: da 40 m a 1,5 km 
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Una foto che fece il giro del mondo:
due giorni dopo l'inizio della costruzione del muro
un soldato dell'est fugge all'ovest
Il primo a saltare quello che in quei giorni era solo un filo spinato fu Konrad Schumann, un soldato dell’esercito dell’Est di 19 anni. Quel giorno,15 AGOSTO, 48 ore dopo l’annuncio della costruzione del muro d a parte del capo della DDR Walter Ulbricht, Schumann era di guardia ad un cantiere, di quelli che per oltre 150 chilometri stavano sostituendo il filo spinato con una più concreta e politicamente significativa barriera di cemento. La giovane guardia passeggia, si guarda intorno, sembra dubbioso, volge lo sguardo a Ovest e salta il basso reticolato. Il suo volo sarà per  sempre il simbolo della voglia di libertà dei berlinesi dell’Est. Konrad, trentasette anni dopo quel giorno si è impiccato. Pare che molti dei suoi parenti non gli avessero perdonato di averli esposti alle ritorsioni governative. Egli ha pagato per tutti noi il prezzo della libertà.

	Finché il muro non fu completamente edificato e fortificato, i tentativi di fuga furono messi in atto da principio con tecniche casalinghe, come passare con una macchina sportiva molto bassa sotto alle barricate o gettandosi dalla finestra di un appartamento prospiciente il confine sperando di "atterrare" dalla parte giusta. Con il tempo le tecniche di fuga si evolsero fino a costruire lunghe gallerie, scivolare lungo i cavi elettrici tra pilone e pilone o utilizzando aerei ultraleggeri.

La prima a pagare con la vita il suo tentativo di fuggire fu Ida Siekmann, che il 22 agosto del 1961 aveva tentato di salvarsi, saltando dal suo appartamento nella Bernauer Straße.
L'ultimo morto era Winfried Freudenberg, morto l'8 marzo del 1989; aveva intrapreso una fuga spettacolare con una mongolfiera autocostruita, caduta poi sopra il territorio di Berlino Ovest. 
Sovente vengono nominati Günter Litfin come prima vittima del Muro e Chris Gueffroy come ultima; in realtà erano il primo e l'ultimo ucciso a colpi di armi da fuoco dai soldati di confine. Chris Gueffroy venne ucciso il 5 febbraio 1989 mentre cercava di scavalcare il muro presso Nobelstrasse. Aveva poco più di vent'anni, era nato il 21 giugno 1968, una croce lo ricorda, insieme a tante altre, in piazza 14 marzo alle spalle della porta di Brandeburgo.
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« L’obiettivo del muro: evitare che il popolo della Germania socialista potesse scappare nel mondo normale. Il muro fu costantemente perfezionato e rinforzato, trasformato da un normale muro in un sistema insormontabile di ostacoli, trappole, segnali elaborati, bunker, torri di guardia, tetraedri anti carro e armi a sparo automatico che uccidevano i fuggitivi senza bisogno di intervento da parte delle guardie di confine.
Ma più lavoro, ingegnosità, denaro e acciaio i comunisti mettevano per migliorare il muro, più chiaro diventava un concetto: gli esseri umani possono essere mantenuti in una società comunista solo con costruzioni impenetrabili, filo spinato, cani e sparandogli alle spalle. Il muro significava che il sistema che i comunisti avevano costruito non attraeva ma repelleva. »
	


“La fuga per la libertà”

Persone fuggite da Berlino est a ovest:
- a piedi, nei primi due mesi nei punti non ancora completamente fortificati: ca. 600
- soldati dell'est fuggiti a piedi, nei primi due mesi: 85
- attraverso dei tunnel scavati sotto il muro (1962/63): 137
- con automobili preparati per nascondere delle persone: ca. 2.000

Altri metodi usati: 
- passaporti diplomatici falsi
- mezzi militari pesanti, camion rafforzati, navi e locomotive per rompere i punti di passaggi
- in molti altri modi, anche nei più fantasiosi 

	
	« Se dovete sparare, fate in modo che la persona in questione non vada via ma rimanga con noi »
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Uno dei tanti che non ce l'hanno fatta...
· Persone uccise nel tentativo di attraversare il confine da est a ovest:
- lungo il muro di Berlino: ca. 230
- lungo il confine tra le due Germanie: ca. 650 
· Persone ferite nel tentativo di attraversare il confine (a Berlino e lungo il confine tra le due Germanie): ca. 850 
· Persone arrestate nel tentativo di attraversare il confine: numero imprecisabile, sicuramente molte migliaia 
· Soldati dell'est uccisi in scontri di fuoco con persone fuggite, soldati americani o polizia dell'ovest: 27 
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Lücke in der Mauer

Ber​li​ner Mauer-Radweg



Die Künstlerin Birgit Kinder bemalt am Dienstag, 7.7.2009, einen Teil der Berliner Mauer an der grundsanierten East Side Gallery in Berlin. Zum 20. Jahrestag des Mauerfalls werden Künstler aus der ganzen Welt ihre früheren Bilder von 1990 bis Ende Oktober 2009 wieder auf das insgesamt 1,3 km lange Mauerstück neu auftragen. Foto: Alina Novopashina dpa/lbn +++(c) dpa - Bildfunk+++
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Uno dei più noti tentativi falliti fu quello del diciottenne � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Peter_Fechter" \o "Peter Fechter" �Peter Fechter� a cui fu sparato dalle guardie di confine della DDR il � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/17_agosto" \o "17 agosto" �17 agosto� � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/1962" \o "1962" �1962� e che fu poi lasciato morire dissanguato nella cosiddetta striscia della morte davanti ai media occidentali. 
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